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               Regione Siciliana

             Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione       

                                “Garibaldi, S.Luigi-Currò, Ascoli-Tomaselli”

 

     C A T A N I A


ALLEGATO “A”
GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONTROLLO DOSIMETRICO PER IL PERSONALE ESPOSTO A RADIAZIONI IONIZZANTI.





CAPITOLATO TECNICO






ART. 1



          

OGGETTO DELLA FORNITURA

La presente gara ha per oggetto l’affidamento, in un unico lotto, del servizio di controllo dosimetrico e relativa fornitura in uso dei dosimetri, per il personale esposto a radiazioni ionizzanti presso l’Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania.







ART. 2 





DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

Il servizio prevede la fornitura del seguente quantitativo mensile di dosimetri:

· X e Gamma ambientali/personali per il corpo intero…………….. N. 450 ;

· X e Gamma per le estremità……………………………………………N. 140 ;

· X e Gamma per il cristallino……………………………………………N.   10;

· Neutroni termici ambientali/personali per il corpo intero………..N.     7; 

I quantitativi sopra riportati sono medi mensili, hanno un valore puramente indicativo e potranno variare in eccesso o in difetto. Nessun onere aggiuntivo potrà essere richiesto dalla ditta aggiudicataria ( ovvero in detrazione dalla Azienda Ospedaliera Garibaldi San Luigi Currò , Ascoli Tomaselli  ) se, per qualsiasi motivo, le sopraccitate quantità dovessero variare in eccesso o in difetto nella misura del 10% .







ART. 3 
CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 
1. La dosimetria al corpo intero deve essere effettuata con dosimetri a termoluminescenza (TLD) per raggi X e fotoni gamma; 

2. La dosimetria per parti specifiche del corpo (estremità, cristallino) deve essere effettuata tramite dosimetri TLD per X e gamma; 

3. I dosimetri ambientali devono essere come per il corpo intero.
4. I dosimetri da utilizzare per l’espletamento del servizio di dosimetria per Neutroni Termici ambientali/personali per il corpo intero
· Soglia di rilevazione non superiore a 20 uGy (microGray) (livello di confidenza al 95%);
· Dose minima certificata non superiore a 0.04 mSv (Hp(10), H* (10) );
· Incertezza statistica (riferita alla dose minima certificata) non superiore al 25%
Caratteristiche dei rilevatori 

I rilevatori per la dosimetria personale ed ambientale devono avere le seguenti caratteristiche: 

a. intervallo energetico compreso tra 0.02 e 2 MeV; 

b. opportuno sistema di filtrazione per normalizzare la risposta alle varie energie; 

c. soglia di rivelazione minore di 50 micro Sv per i dosimetri al corpo intero ed ambientali; 

d. soglia di rivelazione minore di 10 micro Sv per i dosimetri alle estremità; 

e. per tutti i tipi di dosimetri la dose minima certificata deve essere minore di 0.05 micro Sv escluso il fondo naturale. 







ART. 4



CARATTERISTICHE DI CONFEZIONAMENTO

· I dosimetri devono presentare le caratteristiche, livelli di affidabilità ed accuratezza conformi alle guide tecniche ENEA-EDP;

· I dosimetri devono essere del tipo sigillato per impedirne la manipolazione e la contaminazione da parte di agenti che ne possano alterare la misura;

· I dosimetri devono essere impermeabili e sterilizzabili per l’utilizzo di sala operatoria;

· I dosimetri al corpo intero ed ambientali devono essere dotati di apposita clip per l’applicazione su camici o pareti;

· I dosimetri a bracciale devono essere dotati di apposito cinturino

· I dosimetri ad anello devono avere caratteristiche tali da consentire di adattarsi a qualunque misura ed essere quanto più piccoli possibile per consentire di essere indossati sotto i guanti chirurgici senza compromettere la manualità dell’operatore;

· Tutti i dosimetri devono avere una colorazione diversificata per periodo (almeno tre) per agevolarne la corretta sostituzione. I dosimetri devono essere identificati mediante etichetta interna all’involucro di materiale plastico, leggibile dall’esterno, che riporti minimo i seguenti dati di riconoscimento: Codice Datore di Lavoro e Codice Sede Lavorativa; e tassativamente in chiaro: Numero dosimetro; mese e anno di controllo, Cognome, Nome e Reparto dell’utilizzatore cui il dosimetro è destinato;

· Dovranno essere forniti, per eventuali nuovi inserimenti, e senza oneri aggiuntivi, uno o più dosimetri di prova con un numero di identificazione.

      ART. 5
                       
 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

a) La consegna ed il ritiro dei dosimetri presso il Presidio controllato saranno effettuati a cura e sotto la responsabilità della ditta aggiudicataria del servizio. Sarà compito delle Direzioni Sanitarie della AOG fornire l’elenco del personale esposto, il luogo della consegna e ritiro e il nominativo della persona incaricata alla consegna e ritiro dei plichi contenenti i dosimetri;

b) Il programma di sostituzione dei dosimetri dovrà avere cadenza mensile, o a richiesta trimestrale;

c) I dosimetri dovranno pervenire al presidio controllato in tempo utile per la distruzione e cioè almeno 5 gg prima dell’inizio del periodo di riferimento;

d) I dosimetri dovranno essere consegnati in idonee buste porta dosimetri suddivisi per reparto e disposti in ordine alfabetico;
e) Le richieste di nuovi dosimetri o le variazioni di quelli esistenti devono essere accettate fino a dieci giorni prima del periodo a cui si riferiscono;

f) I dosimetri potranno essere dichiarati smarriti solo dopo 60 giorni dal periodo di utilizzo;
g) A campione, durante il periodo della fornitura, l’Esperto Qualificato potrà irraggiare con dose nota alcuni dosimetri della fornitura e confrontare la lettura fornita dal servizio dosimetrico con la lettura attesa. Nel caso di continuate accertate discrepanze maggiori del +/- 20% tra lettura attesa e quella fornita dal servizio dosimetrico, sarà richiesto di procedere alla risoluzione del contratto. 

h) La ditta aggiudicataria dovrà assicurare la gestione dei dosimetri anche se restituiti in ritardo;

i) Il ritiro dovrà essere effettuato entro il ventesimo giorno del mese successivo a quello di utilizzo;

j) I risultati della lettura dei dosimetri dovranno essere inviati a cura della ditta aggiudicataria, oltre che alla Direzione Sanitaria, anche all’Esperto Qualificato;
k) Il superamento dei valori di limite di dose per i soggetti controllati dovrà essere comunicato a mezzo fax o email all’Esperto Qualificato ed al Dirigente Responsabile Sanitario del Presidio;

l) La ditta dovrà comunicare all’Esperto Qualificato il riepilogo semestrale delle dosi ricevute da ogni lavoratore controllato per la trasmissione al medico Autorizzato secondo quanto previsto dall’art. 79 del D.Lgs. 230/95;

m) La ditta aggiudicataria dovrà comunicare la dose accumulata nell’arco dell’anno per ciascun lavoratore esposto per gli adempimenti del datore di lavoro ai sensi dell’ art. 80 del D.Lgs. 230/95;

n) La ditta aggiudicataria dovrà conservare le prove documentali delle letture dosimetriche per almeno cinque anni dal periodo controllato;

o) La ditta aggiudicataria dovrà comunicare l’eventuale addebito di dosimetri smarriti o distrutti;

p) La ditta aggiudicataria dovrà iniziare il servizio con decorrenza dal giorno 1° del secondo mese successivo alla data di aggiudicazione.

q) Il servizio deve disporre di un idoneo sistema informatico, con relativa banca dati, accessibile  dall’esterno all’Esperto Qualificato, riservato e protetto con password, per la consultazione on line sia delle dosi misurate sia di quelle attribuite. Il sistema informatico di gestione della banca dati deve consentire all’Esperto qualificato la possibilità di attribuire, via internet, in tempo reale,  dosi diverse da quella misurate dal servizio, e tali attribuzioni dovranno essere immediatamente efficaci ai fini delle certificazioni di dose.

ART. 6





        RELAZIONE TECNICA  

La ditta invitata dovrà fornire una relazione tecnica, a firma del proprio Responsabile Tecnico, relativamente alle attrezzature, caratteristiche e modalità operative adottate e in particolare contenente le seguenti specifiche:
Cap.1.) Tipo di rilevatore di termoluminescenza;

Cap.2.) Tipo di contenitori utilizzati e le infiltrazioni;

Cap.3.) Indicazioni sulle caratteristiche di sterilizzazione dei dosimetri ad anello e  

                bracciale;

Cap.4.) Minima dose rilevabile e criteri adottati per l’indicazione;

Cap.5.) Accuratezza della dose;

Cap.6.) Sensibilità del sistema di misura;

Cap.7.) Riferimenti utilizzati sulle etichette dei dosimetri per l’identificazione dell’utilizzatore;

Cap.8.) Copia dei moduli riepilogativi che accompagnano i dosimetri e moduli per 
                l’invio delle risposte dosimetriche;

Cap.9.) Adeguamento del sistema di lettura alle grandezze operative di cui al D.Lgs 
                n. 241/00;

Cap.10.) Certificazione rilasciata da organismo accreditato di svolgimento dell’attività 
                 secondo un Sistema di Qualità conforme alle norme ISO 9000;

Cap.11.) Certificazione della calibrazione del sistema di misura rilasciato da un 
                Laboratorio di Metrologia accreditato;

Cap.12.) Certificazione di qualità del servizio dosimetrico;

Cap.13.) Certificazioni di affidabilità Enea;

Cap.14.) Copia iscrizione nell’elenco nazionale dei Servizi Dosimetrici Affidabili;

Cap.15.) Descrizione del sistema informatico in possesso  con relativa banca dati, 

                accessibile  dall’esterno all’Esperto Qualificato, riservato e protetto con 

                password, per la consultazione on line sia delle dosi misurate sia di quelle 

                attribuite. 

NB: 

La ditta dovrà indicare per ogni argomento il medesimo numero progressivo di capitolo contenuto nel presente articolo. 
Non costituirà obbligo per la Commissione Tecnica la ricerca delle varie connessioni e riferimenti attraverso modalità intuitive o induttive ed in caso di mancato reperimento delle informazioni richieste verrà dichiarata la NON VALUTABILITA’ dell’offerta presentata con conseguente esclusione dalla gara. 






ART. 7





       PROCEDURE DI GARA

· La gara viene espletata mediante il ricorso alla trattativa privata, ai sensi del regolamento per la disciplina delle modalità di ricorso alle acquisizioni in economia (di seguito “Regolamento”), redatto in conformità del disposto di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 9, 10, 12, 13 e 14 dell’art. 125 del D.Lgs. 163/06 (Codice Appalti) adottato con deliberazione n. 508 del 14/11/2006.
· E’ vietato il subappalto.

· E’ comunque vietato cedere a terzi tutto o in parte il contratto ai sensi dell’art. 1656 del Codice Civile.

ART. 8  




CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA
· L’aggiudicazione della gara avverrà ai sensi del disposto contenuto nell’art. 6 lett. a) del Regolamento adottato dall’Azienda, e cioè, in favore della ditta che avrà offerto il canone mensile più basso 

· La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida.
· Saranno escluse offerte condizionate, o espresse in modo generico o indeterminato.







ART. 9
       MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA

· L’ offerta in bollo legale corrente, scritta in lingua italiana, dovrà essere chiusa, pena l’esclusione, in distinta busta sigillata con ceralacca marchiata (o con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo a garantire la segretezza dell’offerta).
·  La ditta concorrente dovrà presentare la propria offerta seguendo le indicazioni di cui alla lettera A della relativa lettera di invito.

ART. 10


 
 VERIFICA TECNICA DI CONFORMITÀ ED AGGIUDICAZIONE 
· La documentazione tecnica presentata da ciascuna ditta in sede di gara sarà esaminata e valutata da specifica Commissione  preliminarmente alla apertura dell’offerta economica.

· Il servizio verrà aggiudicato alla ditta che, avrà praticato il prezzo più basso per canone mensile .

· La aggiudicazione diverrà definitiva solo dopo la adozione del relativo atto di aggiudicazione.

ART. 11



    DURATA E PROROGA DEL CONTRATTO

· L’appalto avrà la durata di mesi 36 decorrenti dalla data di adozione della relativa delibera di aggiudicazione, rinnovabili di ulteriori mesi 24, 

· In ogni modo, nel caso di esaurimento del periodo contrattuale previsto, la ditta appaltatrice dovrà obbligatoriamente proseguire nella esecuzione della fornitura, a scadenza avvenuta, sino alla aggiudicazione della nuova gara ed alle medesime condizioni contrattuali per un periodo temporale massimo di 6 mesi , anche in assenza di apposito preavviso formale da parte della AOG.

ART. 12





       RIMBORSO DOSIMETRI 
· I dosimetri saranno considerati smarriti solo sei mesi dopo rispetto a quello di utilizzo.
· Se ricompresi nel numero di 15 dosimetri attribuibili a costo zero nell’anno solare, lo smarrimento non comporterà alcuna variazione del canone. Nel caso di superamento di tale soglia verrà corrisposta una somma pari al controvalore della tipologia indicato in offerta.







ART. 13





  ASSOCIAZIONE DI IMPRESE

· Possono essere ammesse offerte di Imprese riunite in associazione temporanea con le modalità ed i limiti previsti dall’art. 37 del D.Lgs 163/2006.
· E’ vietato il subappalto.

· E’ comunque vietato cedere a terzi del tutto o in parte il contratto ai sensi dell’art. 1656 del Codice Civile.







ART. 14





       VALIDITA’ DEI PREZZI

· I prezzi di offerta ed aggiudicazione valgono quali prezzi contrattuali e non potranno subire alcuna variazione in aumento nel corso della somministrazione.

ART. 15






      PAGAMENTI

· La ditta aggiudicataria dovrà fatturare mensilmente il canone indicato in offerta.

· L’ Azienda Ospedaliera Garibaldi corrisponderà alla ditta, l’importo delle fatture presentate, procedendo al relativo pagamento entro 90 giorni dalla data di ricevimento al protocollo delle stesse e semprechè non siano pervenute formali segnalazioni di disservizi circa l’espletamento del servizio da parte delle Direzioni Sanitarie di Presidio e/o dai Fisici sanitari.






ART. 16





RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

· Fermo restando la risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del Codice Civile in caso di mancato adempimento dei propri obblighi da parte della ditta appaltatrice l’ Azienda Ospedaliera Garibaldi potrà dichiarare risolto il contratto avvalendosi del disposto dell’art. 1456 del Codice Civile “Clausola risolutiva espressa”, nel caso in cui la ditta incorra in uno degli adempimenti sotto indicati:

1. mancata presentazione entro i termini della documentazione richiesta;

2. in applicazione della normativa vigente antimafia;

3. espletamento del servizio o fornitura di prodotti risultati non più corrispondenti alle documentazioni presentate in sede di gara;

4. fornitura di prodotti qualitativamente insoddisfacenti, il cui uso abbia avuto ripercussioni sulla normale attività della Azienda Ospedaliera Garibaldi;

5. nel caso di cessione o subappalto non autorizzati da questa Azienda;

6. nel caso in cui, dopo due formali richiami, la ditta non rispetti le clausole contrattuali;
La risoluzione si verificherà di diritto a decorrere dalla data di ricevimento, da parte della ditta, della dichiarazione con la quale la Azienda Ospedaliera Garibaldi incamererà a titolo di penale e di indennizzo la cauzione definitiva prestata dalla ditta salvo il risarcimento del maggior danno.






ART. 17






FORO COMPETENTE

Per eventuali controversie, comunque derivanti dal contratto, la competenza è del Foro di Catania.






ART.18






NORME DI RINVIO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della Legge 741/81 è esclusa la competenza arbitrale.  
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